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Viste le ripercussioni economiche e finanziarie della crisi geopolitica conseguente all’aggressione 
militare della Russia contro l’Ucraina e principalmente il forte aumento dei costi di produzione che, 
anche se comune a tutti i settori economici, rischia di rivelarsi nel breve-medio periodo 
particolarmente accentuato nel comparto agricolo e nei settori della trasformazione agricola, della 
pesca e dell’acquacoltura in conseguenza dell’impatto combinato di aumenti dei costi per energia, 
fertilizzanti, cereali ed oli vegetali; 

Preso atto che la situazione di turbolenza economica e finanziaria per le imprese del comparto 
agroalimentare è ulteriormente aggravata dall’impossibilità per i prodotti dell’UE di continuare a 
circolare verso l’Ucraina e potenzialmente anche verso la Russia e la Bielorussia a causa della 
situazione di guerra o delle restrizioni imposte dalla UE alle importazioni di questi prodotti dalla Russia 
e dalla Bielorussia; 

Considerato che in questo contesto di grave difficoltà la Commissione europea ha adottato un 
Quadro temporaneo di crisi per consentire agli Stati membri di avvalersi pienamente della flessibilità 
prevista dalle norme sugli aiuti di Stato al fine di sostenere l'economia;  

Vista in particolare la Comunicazione 2022/C/131 I/01 della Commissione europea del 23 marzo 
2022 (Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina) pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 
serie C 131 I del 24 marzo 2022, che consente agli Stati membri, nell’attuale situazione di crisi 
finanziaria ed economica, di porre in essere misure di aiuto straordinarie nei limiti e alle condizioni 
prescritte dalla Comunicazione medesima; 

Considerato che i presupposti per l’applicazione delle condizioni di cui alla Comunicazione si 
realizzeranno solo in seguito all’avvenuta decisione di autorizzazione da parte della Commissione 
europea a seguito di notifica ai sensi dell'art. 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
di uno specifico regime di aiuto; 

Valutato che l’urgenza dettata dalla grave situazione di crisi in cui versano le imprese regionali del 
comparto agricolo e agroalimentare richiede di procedere all’adozione di ogni possibile 
provvedimento di propria competenza necessario al fine di dare attuazione, con la massima rapidità, 
agli interventi di sostegno alle imprese in applicazione delle più favorevoli condizioni riservate alle 
stesse dalla predetta Comunicazione;  

Ritenuto pertanto improrogabile la notifica, ai sensi dell'art. 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea, del regime di aiuto per l’applicazione delle condizioni della Comunicazione alle 
misure di sostegno a favore delle imprese attive in regione nel comparto agricolo ed agroalimentare; 

Considerato che è possibile procedere ad autonoma notifica alla Commissione europea di uno 
specifico regime nazionale da parte della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia; 

Dato atto che, nelle more della notifica, saranno tempestivamente approntate le necessarie 
modifiche legislative per rendere applicabile il nuovo regime di aiuto non appena autorizzato dalla 
Commissione europea; 

Dato atto che, i contenuti delle predette modifiche legislative sono stati condivisi dalla Giunta nella 
seduta di data 1° aprile, a seguito di apposita comunicazione presentata dall’Assessore alle risorse 
agroalimentari, forestali, ittiche e montagna; 

Considerato che la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha competenza legislativa primaria in 
materia di agricoltura, pesca e foreste; 

Atteso che la notifica alla Commissione europea dei progetti di aiuto di Stato in materia agricola e 
forestale è attribuita, ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 19 maggio 1998, n. 9 (Disposizioni 
per l'adempimento di obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato), alla Direzione centrale 



 

 

competente in materia di risorse agricole; 

Su proposta dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna, 

La Giunta regionale all’unanimità 
 

Delibera 
 

1. di autorizzare la Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche, in conformità all’articolo 
1 della legge regionale 9/1998, a notificare alla Commissione europea, ai sensi dell'art. 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, il provvedimento allegato alla presente 
deliberazione (Allegato 1), di cui costituisce parte integrante e sostanziale, denominato “Condizioni 
per la concessione degli aiuti di Stato per il sostegno delle imprese del comparto agricolo ed 
agroalimentare nel rispetto della Comunicazione 2022/C/131 I/01 della Commissione europea del 
23 marzo 2022 (Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a 
seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina) pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea serie C 131 I del 24 marzo 2022”; 

2. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


